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In gran parte delle scuole napoletane 

DOMENICA SI RINNOVANO 
I CONSIGLI DI CLASSE 

Una seconda tornata si terrà domenica 12 - Il giorno 7 una manifestazione indetta da tutti i con
sigli d'istituto - L'importanza di questa votazione che precede di poco quella per i distretti 

Sono ormai prossimi gli ap
puntamenti elettorali per il 
rinnovo degli organi democra
tici di gestione della scuola. 
Infatti nella gran parte del
le scuole della città e della 
provincia il giorno 5 per al
cune, il giorno 12 per le altre, 
tutte le componenti scolasti
che convergeranno per la ele
zione dei rispettivi rappresen
tanti nei consigli di classe e 
di interclasse. In alcune scuo
le si voterà anche per so
stituire alcuni membri dei 
consigli d'istituto, in altre an
cora, di nuova istituzione, si 
voterà per la nomina di tutto 
il consiglio. 

Sono queste elezioni di par
ticolare importanza perchè 
precedono di poco quelle con 
cui, nel prossimo mese di 
marzo, verranno costituiti i 
distretti scolastici, organismi 
indispensabili per avviare a 
soluzione, in modo organico. 
i problemi della scuola. Ed 
è appunto in questa prospet
tiva che il lavoro dei nuovi 
consigli dovrà essere svolto; 
tale lavoro dovrà ricevere 
sempre maggiori contributi 
dalla massiccia partecipazio
ne di genitori, studenti e do
centi. • .: • ' 

I distretti scolastici, per in
cidere realmente nella vita 
della scuola, dovranno neces
sariamente maturare « dal 
basso » dalla volontà di rin
novamento che anima chi con 
la scuola ha un contatto quo-
diano. La partecipazione com
patta alle elezioni, ed ancor 
più il lavoro costante degli 
eletti sia all'interno della 
scuola che con tutte le com
ponenti esterne sono la pre
messa indispensabile per ac
celerare i tempi per la ri
forma della scuola. 

Ed è appunto pensando a 
questa che i nuovi consigli 
dovranno premere per una 
assidua e corretta utilizzazio
ne di uomini e mezzi, inqua
drando ogni azione nell'am
pio dibattito della riforma. 

In alcune scuole. 1*85. cir
colo didattico e il X ITIS. 
dove bisognarà eleggere tutto 
il consiglio d'istituto sono già 
state presentate liste unita
rie sia per i genitori che per 
gli insegnanti. ' 

E' stata inoltre indetta ed 
organizzata dai consigli d'isti
tuto per marted 7 dicembre 
alle ore 10 una manifestazio
ne unitaria presso la Sala 
Carlo V al Maschio Angioino. 
1 consigli scolastici vogliono 
far sentire la loro determi
nante presenza in questa fase 
della vita della scuola. Essi 
vogliono infatti chiedere alla 
Giunta regionale, attraverso 
questa manifestazione, una 
programmazione democratica 
del diritto allo studio, voglio
no che vengano superati i 
criteri assistenziali e setto
riali nell'assegnazione dei li
bri e degli altri servizi, chie
dono. infine, l'abolizione dei 
patronati scolastici per la de
lega ai comuni del diritto al
lo studio. 

Il convegno del PCI sull'edilizia scolastica 

46 miliardi per 80 scuole 
(e subito il via ai lavori) 
Come spendere cflettivamente 1 46 mi

liardi stanziati per Napoli e per 1 Comu
ni della provincia ed ottenere, cosi che 
entro pochi mesi si costruiscano le 80 
scuole previste: questo il tema centrale 
del convegno sul rilancio dell'edilizia sco
lastica, organizzato dalle commissioni pro
vinciali scuola ed enti locali della Fede
razione naDOletana del PCI. Un conve
gno al quale hanno partecipato decine di 
amministratori comunali, capigruppo con
siliari, consiglieri di quartiere, eletti nei 
consigli d'istituto. 

Da queste assemblee — ha detto nelle 
conclusioni il compagno Geremicca — 
sono scaturite indicazioni concrete di la
voro e di iniziativa politica valide per 
tutto il partito. Un'esperienza, ha prose
guito Geremicc'i. che dovremmo ripatere 
anche per altre questioni a partire dal 
dibattito scolastico. E' nostro compito, in 
questo particolare momento, sviluppare 
il movimento su obiettivi di lotta con
creta. 

La relazione introduttiva è stata svolta 
dal compagno Bruno De Renzis. della 
commissione provinciale scuola, che ha 
messo in rilievo la centralità della scuola 
e del suo rinnovamento: rimettere in mo
vimento l'edilizia scolastica, ha detto, si
gnifica dare un impulso a tutta l'eco
nomia del paese. In particolare la legge 
413 del 5 agosto 1975 prevede per Napoli 
e la sua pro"ir.cla un primo stanziamento 
di 46 miliardi da spendere nel primo 
triennio dell'applicazione della legge, cioè 
tra il 1975 e il 1977 (ma due sono già 
trascorsi, ormai). 

Una seconda cifra, che sarà sicura
mente maggiore e che bisogna ancora 
stabilire, verrà stanziata per 11 secondo 
triennio 1978-180. Ma bisogna evitare le 

sperequazioni e gli interventi « a pioggia » 
cosi come è successo nel primo triennio. 
è stato detto nel convegno. Intatti per la 
citta di Napoli sono stati stanziati 17 mi
liardi per la scuola superiore mentre solo 
4 miliardi per la scuola dell'obbligo. E 
anche per la scuola superiore si è prete
rito il liceo scientiiico agli istituti tecnici 
e professionali. 

Il compagno Diego Del Rio. consi
gliere regionale, ha messo m evidenza 
come la legge regionale, per la definitiva 
applicazione della legge dello Stato, per
metta di ridurre dei due terzi i tempi 
amministrativi necessari per attribuire 
gli appalti. Un ruolo di primo plano e 
stato affidato — ha detto Del Rio — 
agli enti locali nella progettazione, nel
l'affidamento e nell'esecuzione dei lavori; 
sette mesi dovrebbero essere sufficienti 
per dare finalmente Inizio alla costru
zione delle prime scuole; un tempo an
cora più breve è previsto nel caso che 
i progetti siano stati già compilati. Fino 
ad oggi invece 5 anni non tostavano per 
costruire una scuola. Tuttavia per il mo
mento la legge è stata bloccata dal 
governo. 

Il compagno Nespoli, assessore provin
ciale alla Pubblica istruzione, ha sottoli
neato come i veri protagonisti del rilan
cio dell'ed.lizia scolastica debbano essere 
gli enti locali, mentre alla regione spetta 
pur sempre un compito di coordinamento. 
E il compagno Gentile: « Dobbiamo te
ner presente nella progettazione dei nuo
vi edifici scolastici delle nuove tendenze 
didattiche. dalla scuola a tempo pieno al 
rapporto esterno con la società»; e an
cora della realizzazione, ormai non più 
rinviabile, della riforma della scuola me
dia superiore. 

Intervista con il vice presidente della Giunta regionale, Giovanni Acocella 

«Progetti speciali»: occorre 
recuperare il tempo perduto 

Per l'area metropolitana di Napoli sono indispensabili scelte a breve termine — Le assemblee 
elettive devono risolvere i problemi relativi air attuazione della nuova legge per il Mezzogiorno 

Proseguendo nella nostra iniziativa tendente a far espri
mer'1 le forze politiche sui rapporti tra Regioni e Governo 
in merito a importanti scadenze collegate all'attuazione del
la nuova Legge per il Mezzogiorno, dopo l'intervista con il 
compagno Benito Visca, responsabile della commissione ri
forme e programmazione del Comitato regionale del PCI, 
pubblicata dall'Unità domenica 28 novembre scorso, abbia
mo avuto un ampio colloquio con il compagno socialista 
Giovanni Acocella, vice presidente della Giunta regionale, 
che qui di seguito riportiamo. 

Come giudichi l'atteg
giamento del ministro De 
Mita nei confronti delle 
Regioni? 

Se l'accusa del ministro per 
gli interventi straordinari 
nei confronti delle Regicui 
rappresentasse uno stimolo 
per queste ul*.'me ad inter
venire, e porsi come inter
locutrici valide, dovremmo e-
sprimere un giudizio decisa
mente positivo. Certo, do
vremmo stimolarci a vicem 
da e anche le Regioni avreb
bero il diritto di spingere 1 
poteri centrali ad imbocca
re una diversa strada poli
tica per il Sud. 

Se invece le stesse parole 
celano il proposito di scari
care .sulle insufficienze e sul
le deficienze delle regioni me
ridionali l'eventuale incer
tezza, e poi il fallimento, del
la ultima fase di intervento 
straordinario, allora dobbia
mo richiamare ì poteri cen
trali alle resistenze frappo
ste. durante il varo della 183, 
ad un più chiaro trasferi
mento di competenza alle Re
gioni stesse. 

Ma resta sempre l'arma mi
gliore, in mano alle Regioni, 
quella che consente di di
mostrare che esse parteci
pano con serietà di intenti. 
di uomini e di attrezzature 
al discorso meridionalistico 
e alla politica di intervento 
straordinario. 

Sottrarsi a questi compiti 

Ancora in corso le indagini sulla vicenda 

» Arrestati cinque giovani «nappisti 
per il raid al circolo della stampa 
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Due erano stati fermati subito dopo la provocatoria impresa - rfincursione 
fu fatta in occasione dell'inizio del processo ai NAP - Imminenti altri arresti 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO ' - - • 
Oggi giovedì 2 dicembre 

1976. Onomastico Bibiana 
(domani Francesco Saverio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91; richieste di 
pubblicazione 19; matrimoni 
religiosi 8: matrimoni civili 
2: deceduti 31. 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Carmine Dcnza. A tutti i 
familiari giungano le con
doglianze della cellula Vi-
gliena e della sezione di 
S. Giovanni a Teduccio. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia via Carducci 
21. via Chiaia 133, c so Vitto
rio Emanuele 74; Riviera via 
Mergellina 196; S. Ferdinan
do l.go Carolina 14, vìa S. Lu
cia 167; S. Giuseppe via G. 
Sanfelice 40; Monttcalvario 
via Roma 404; Avvocata c s o 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo
renzo via S. Paolo 20. Teatro 
8- Ferdinando 36; Museo via 
Museo 45; Stella via B. Ce 
tentano 2. via Arena Sani
tà 17. p.zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone 
90; Colli Amine! via Lieti 
parco Giuliani 249; Vicaria 
c s o Garibaldi 103. cso Gari
baldi 263. via Genova 27; 
Mercato via Capaccio 9. c s o i 
Umberto 172; Pendino via G. 
Savarese 75; Poggioreala via 
Brecce a S. Erasmo 69, via 
Stadera a Poggioreale 187; 
Porte c s o Umberto 43; Vo-
moro-Aranella p.zza Vanvltel-
li 17. via Tino da Camaino 
20. via Cilea 120. via P. Ca
stellino 165. via G. Gigante 
184; Fuorlgrotta via Cinzia 
parco S. Paolo 44, via Con
salvo 105/d; Posillipo via 
Manzoni 120, pzza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo via 
P. Grimaldi 76, via Piave 209; 
Pianura via Duca d'Aosta 13; 
Bagnoli Campi Flegrei; Pon
ticelli v.le Margherita; San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar
ra p.zza Umberto; Miano-Se-
condigliano via Liguria 29 • 
l t iano, via Vittorio Emanue
le 83, c s o Secondigliano 1; 
Chlalano • Marianella • Pisci
nola c s o Chiaiano 28 - Chiaia-
aX>. p.zza Municipio 1 • Pisci-

Uno dei « nappisti » arrestali, il Ruggiero, mentre viene por
tato in questura 

Avevano trovato un sistema « infallibile » 

Per le rapine ai commercianti 
quattro arresti a Magnano 

Nove pregiudicati, sette di Mugnaio e due di Me'.ito. 
avevano trovato un sistema « infallibile » oer andare sem
pre a colpo sicuro nelle loro rapine: osservavano — infatti — 
i commercianti che si recavano ai mercato ittico e al mer
cato ortofrutticolo di Mugnaio per acquisti durante le trat
tazioni tohe come e noto avvengono senza passagzi di de 
naro) . per conoscere Tentila e quando gli stessi si recavano 
dai gioìsist: per effettuare i pagamenti «che avvengono :n 
cementi , com'è nella tradizione de'.la zona), li bloccavano 
e li rap.navano. 

Questa storia andava avanti da un paio di mesi e la 
sicurezza dei nove pregiudicati aveva raggiunto un tale 
livello che quando delle guardie notturne tentavano di in
tervenire per evitare le rapine, i malviventi le aggredivano 
per tenerle lontani dai loro «affari*. 

I carabinieri del nucleo investigativo di Napoli — però — 
erano sulie tracce dei dei.nqurjiti. Ieri, infatti, ne arresta
vano quattro e ne identificavano gli altri cinque, che son 
attivamente ricercati. 

Gli arrestati seno Rosario Amoroso di 19 anni . Gia
como Migliaccio di 17 anni ; Antonio Panico di 20 anni e 
Michele Panico di 76 tutti da Mugnano. Quest'ultimo nella 
banda aveva funzione di armiere, perché procurava ai suoi 
complici le armi usate durante le rapine. 

I cinque latitanti seno: Giovanni Migliaccio. Pietro 
Manto e Marie Migliaccio di Mugnano e Carlo Marrone e 
Michele Migliaccio di Melito. 

I carabinieri non escludono vi sia un collegamento fra 
questi nove personaggi e l'altra banda, di 15 persone, che 
taglieggia t lOBMtwi e latiti dei mercati e sulla quale sono io 
corso indagini Infatti non è immaginabile che i due «cra
cker •> abbiano agito quasi nello stesso tempo senza che vi 
fosse un tacito accordo, zz z zz z 

Tre giovani, che. secondo 
la polizia, avrebbero fatto 
parte del commando che do
menica 21 novembre fece ir
ruzione nel circolo della stam
pa derubando i giornalisti 
presenti e compiendo vanda
lismi. sono stati arrestati ieri. 

L'episodio, il cui carattere 
provocatorio fu subito denun
ciato da tutte le forze de
mocratiche. avvenne, come si 
ricorderà, alla vigilia dell'ini
zio del processo ai NAP. in 
corso davanti alla terza ses
sione di assise di Napoli. 

Un gruppo di giovani col 
volto coperto penetrò nel cir
colo — nel quale erano in 
corso le votazioni per elegge
re un membro del direttivo 
dcll'Assostampa — e minac
ciarono i presenti. Ad alcuni 
furono sottratti portafogli e 
borselli con denaro e docu
menti. I provocatori distrusse
ro alcune suppellettili di pre
gio e si allontanarono inneg
giando ai Nuclei armati pro
letari. 

Due dei presunti parteci
panti all'incursione furono 
fermati poco dopo a bordo 
di una Volkswagen. Si tratta 
di Raffaele Postiglione di 29 
anni e di Raffaele Romano. 
di 30. A seguito delle ulte
riori indagini ieri il fermo 
dei due è stato tramutato in 
arresto-

Le indagini della polizia 
hanno permesso di identifi
care anche altri t re presunti 
componenti del commando. Si 
tratta di Luigi Pezzclla di 
22 anni. Carlo Ruggiero di 
21. Bruno De Laurentis (fra
tello del € nappista » attual
mente detenuto e sotto 
processo). 

Il primo è stato arrestato 
ì nella sua abitazione, mentre 
) gli altri due sonò stati arre-
j stati in piazza Medaglia 

D'oro, luogo abituale di ri
trovo di personaggi dall'am- \ 
biglia connotazione politica. 

Tutti gli arrestati aopar-
tengono. secondo la polizia, j 
ai gruppi della cosiddetta i 
« autonomia ». la frangia più j 
estrema ed ambigua dei grup
pi extraistituzionali, nei cui 
confronti si è espressa più 
volte con durezza la stessa 
sinistra " • extraparlamentare. 

Tutti gli arrestati sono stati 
più volte denunziati per una 
serie di reali che vanno dal 
porto abusivo di arma alli 
partecipazione a banda ar
mata (De Laurentis ha pre
cedenti anche per furto). 

Per l'episodio del circolo 
della stampa le imputazioni 
sono quanto mai pesanti: par
tecipazione e rapina a mano 
armata, danneggiamento ag
gravato. partecipazione ad as
sociazione sovversiva, fabbri
cazione di materiale esplo
dente. 

Bruno De Laurentis 

Commosse 
esequie per 
il compagno 
P. Barone 

Una grande folla di com
pagni. amici e cittadini del 
quartiere ha reso ieri l'est re 
mo omagg.o al compagno 
Pasquale Barone, che è st-v 
to per tre legislature consi
gliere comunale del PCI e 
per circa 20 anni segretario 
de'.la locale se7ione comu
nista. 

Predenti numerosi coriste.ie
ri comunali, parlamentar.. 
dirigenti politici, e il segre
tario de'.!* federazione coni 
pagno Andrea Geremirca. .1 
compagno Maurizio Valer./;. 
sindacò di Napoli, ha ncoi-
dato Pasquale Barone con 
un commosso discorsi! 

A nome di tatti i comuni
sti napoletani Valenzi h i 
espresso il do'.ore per l'im 
matura .«comparsa ai un mi
litante e dirigente politico 
che tanta parte della sua 
vita ha impegnato, profon
damente. nella battaglia in 
difesa dei diritti dei lavora 
tori, per la dignità e i: pre
gresso della nostra città. 

Nel'.e ore precedenti ì !u-
nerali numerosissime perso 
ne avevano reso omaggio al 
feretro, nella sezione del PCI 
da dove, per volontà ae.-
I'estlnto. sono partite le ese
quie. 

Alia famiglia tutta YUntta 
rinnova le condozlianze dei 
parti to e del giornale. 

è politica suicida per il Sud 
e per l'iòtituto regionale. 

I Le Regioni meridionali 
I come sono Intervenute 
| per dare un contributo 
i autonomo allo sviluppo 

del Sud? 
Un terreno ben dissodato 

nel quale far crescere la pian
tina del contributo delle Re
gioni forse non è stato an
cora costituito durante la 
prima legislatura. 
**-Quando manca un'idea 
propria ed organica sullo svi
luppo, preventivamente moti
vata, riesce molto difficile 
instaurare una vera e pro
pria dialettica. Si è costretti 
ad esprimere un giudizio sul
le proposte altrui. Questo 
giudizio non sempre evita il 
sospetto di discendere da mo
tivazioni" particolari. 

Se positivo, bene. Se nega
tivo, riesce anche molto dif
ficile esprimerlo, nella dram
matica situazione economica 
ed occupazionale. Troppo fre
quente e facile l'accusa di 
voler frapporre ritardi alla 
esecuzione di opeie, con i na
turali riflessi negativi sulia 
economia e sull'occupazione. 

La Regione Campania ha 
prodotto importanti docu
menti ma non ha un piano 
organico di sviluppo, legato 
per legge alla costituzione 
dell'ufficio del piano. 

Dobbiamo avere il corag
gio di ammettere che siamo 
in una secca, come Regione, 
per quest'ultimo specifico 
problema. Ma qui tut te le 
forze politiche democratiche, 
presenti in consiglio, hanno 
il dovere di aiutare la Re
gione di uscir prestissimo e 
bene da questo delicatissi
mo stato di « impasse ». 

Ritieni che gli stanzia
menti previsti dalla legge 
183 siano sufficienti per 
la realizzazione dei pro
getti speciali e di quelli 
regionali? 

Sedicimila miliardi non 
rappresentano per nessuno 
una rosea prospettiva. Sap
piamo bene che c'è ben po
co per il ìtuovo: il grosso 
resta impegnato per far fron
te ad impegni già assunti nel 
passato o per completare o-
pere già iniziate. Qui occor
re la prima verifica. Quan
to è inutile completare o 
non pregiudizievole per obiet
tivi seri. 

Potrebbero esserci fra quel
le da completare opere non 
proprio utili o non riconduci
bili nell'ambito di un discor
so finalizzato a sicuri obbiet
tivi di sviluppo Ma ci ren
diamo realisticamente conto 
che anche con uno spulcio 
ed una selezione in buona 
fede t ra i vecchi progetti. 
ben poco resterebbe comun
que da spendere per il nuo
vo. 

Non saranno 4000 miliardi, 
potrebbero raggiungere la 
quota di 8000 nella migliore 
delle ipotesi. Il primo inter
rogativo: si potranno vera
mente finanziare tutti i pro
getti speciali o almeno al 
50%? A me sembra poco pro
babile. 

Allora se dobbiamo effet
tuare delie Ecei'- facciamole 
preventivamente, coscienti 
delle conseguenze pratiche, 
nelle sedi democratiche più 
ampie. Non affidiamoci ai 
tagli dell'ultima ora, quelle 
correzioni dal significato o-
scuro. spesso immotivate, ef
fettuate nel passato spesso 
da oscuri personaggi sotto 
le spinte più strane. Quale 
sede più democratica dei con
sigli regionali? 

Che cosa pensi del pro
getto speciale 21 per le 
zone interne e quali con
tenuti dovrebbe avere 
quello per l'area metropo
litana di Napoli? 

Circa il progetto per le zo
ne interne, non va perduta 
di vista la connessane tra 
sviluppo e infrastrutture. Non 
sono certo pensabili infra
strut ture che prescindono 
dal collegamento di alcuni 
capisaldi strategici. La dor
sale appenninica acquistereb
be maggiore validità e un 
senso più ccncreto. ai fini 
dello sviluppo, se riuscisse ad 
esempio a collegare lo stes
so centro siderurgico di Ta
ranto. utilizzando anche al
cuni tronchi esistenti o in 
stato di avanzata costruzio
ne. 

Proprio di fionte alla li
mitatezza delle risorse rea
listicamente utilizzabili oc
corre scegliere, ancora nel 
caso del progetto sper.a'.e 
per le zone interne, fra la 
grande viabilità o alcu-ie m 
frastrutture essenziali per lo 
sviluppo di zone suscettibili 
di industrializzazione e di 
potenziamento della stessa 
agricoltura. 

Né un progetto di sistemi 
di comunicazione può sepa
rare il trasporto su gomma 
da quello su rotaia, che poi 
è un mezzo di trasporto di 
massa e. come tale, di lar
ga prospettiva per il futuro. 

come scelta di campo e co
me conseguenza della crisi 
energetica. 

Circa l'area metropolita
na di Napoli sarebbe vera
mente utile e valido soltan
to un progetto basato su una 
strategia a tempi molto bre 
vi. Le situazioni seno tanto 
esplosive che non lasciano 
molto tempo a disposizione. 
Assumono rilievo ed impor
tanza i problemi della Ital-
sider per la quale deve es
sere definito un avvenire 

I servizi scoppiano e il de
grado della città è accelera
to dalla mancaci definizio
ne degli interventi su alcu
ne strutture di base, quali il 
porto e l'aeroporto. E si ba
di bene che il degrado non è 
solo ambientale e urbanisti-
so, ma investe l'industria, 
che ha spazi e margini som-

IL PARTITO 
COMITATO D I R E T T I V O 

la Federazione alle 9.30 
comitato direttivo della Fe
derazione. 
ASSEMBLEE 

In Federazione alle 17 riu
nione dei responsabili scuo
la e dei consigli d'istituto 
sul diritto allo studio e sui 
buoni-libro con Papa; in Fe
derazione alle 18 riunione 
delle segreterie delle sezioni 
di Stella, S. Carlo Alena. 
Colli Aminei, Porta Grande 
ccn Olivetta; a Fuorigrotta 
alle 18 attivo femminile con 
Angela Francese. 

pie più ristretti, mancando 
misure e prospettive di e-
spansione spaziale. 

Per il turismo, che non può 
beneficiare di molti mezzi di 
collegamento, assistiamo a 
crisi a catena nelle stesse 
strutture ricettive a caratte
re settoriale. 

Che cosa stanno facen
do le assemblee elettive 
per affrontare questi pro
blemi? 

Le assemblee elettive deb 
bono essere investite subito 
di questi problemi. C"è stata 
una fase preliminare di in
contri alla Regione con forze 
sociali e sindacali. Occorro 
ora una pronuncia, a tempi 
molto ravvicinati, negli or
gani istituzionali rhe serva 
di guida al Parlamento, al 
governo, alle forze politiche. 

Cosciente della drammati
cità della situazione, il P.S.l. 
ha proposto a più riprese i 
temi che riguardano da vi 
c:no la città e la Regione. 
Non dimentichiamo che il 
nostro partito proprio un 
anno fa iniziò la verifica su 
questi problemi all'interno 
del Consiglio regionale. 

La verifica si concluse pò 
sitivamente con alcuni im
pegni abbastanza seri, ma 
ben poco si è realizzato. Non 
ci stancheremo di insistere 
e di lavorare perché al mio 
vo quadro politico più avan
zato, nato dagli accordi del
l'agosto scorso, corrisponda
no contenuti e risultati po
sitivi per la classe lavoratri
ce. 

All 'ambasciata RDT 

Un messaggio 
di Valenzi per 

Havemann 
e Biermann 

Il compiano Valen/i ha in
viato all'ambasciatore dell» 
Repubblica Democratica Te
desca un telegramma nel qua
le. a nome suo e della Giun
ta comunale di Napoli se
gnala l'inquietudine della 
pubblica opinione per la sor
te di Robert Havemann noto 
studioso e filosofo marxista, 
tedesco, dopo il .suo interven
to a favore dei diritti del no
to artista Rolf Biermann (cut, 
come è noto, è Mato proibito 
di rientrare nella repubblica 
democratica tedesca> 

« I n pai titolare — telegia-
la il sindaco — ci associamo 
agli ambienti intellettuali uni
versitari e centri di ricerca 
scientilica. chiedendo una vo
stra decisa .smentita alle no
tizie allarmanti sulla nega
zione del diritto di esprime
re le proprie opinioni ai cit
tadini della repubblica demo
cratica tedesca. Valenzi con
clude il suo messaggio au
gurandoci una .soddisfacente 
risposta nell'interesse del pre
stigio della RDT>>. 

Cominciata ieri a Montecalvario 
l'opera di disinfezione stradale 

E' iniziata ieri nei vicoli di Montecalva
rio la disinfezione sistematica delle strade 
cittadine, quartiere per quartiere disposta 
dall'assessorato all'Igiene e Sanità prof. An
tonio Cali con l 'entrata in funzione dei nuo
vi automezzi «Sanicar». 

Ieri matt ina le auto, con il personale del 
la disinfezione appositamente addestrato al
l'uso dei vari macchinari installati nelle 
auto-compressore per lo spruzzo dei disin 
fettanti (attrezzature per raggiungere anche 
ì punti più «difficili») sono partite da piaz 
za Montecalvario. Ciascun autista, accom 
pagnato da un operatore, aveva avuta as
segnata una zona, secondo il piano predi 

sposto dal dirigente del settore, dr. Barba 
to con la direzione igiene e sanità, e ciie 
sarà a t tua to quotidianamente, a rotazione. 

in tutti i quartieri cittadini. 
Anche l'ostacolo delle auto in sosta è stato 

superato. Con una certa difficolta, raggiun 
gendo caditoie e fognoli usando i tubi al
lungabili dai quali fuoriesce disinfettante ne 
bulizzato o liquido, a seconda della nece=; 
sita con gli stessi automezzi si procedei à 
alla deposizione sistematica di esche per la 
derattizzazione. 

NELLA FOTO: una delle auto del co 
mune per la disinfczione con gli addetti al 
l'opera in un vicolo di Montecalvario. 

VOCI DELLA CITTÀ 

Attivo provinciale 
del PCI sull'Università 

Venerdì alle ore 17 in Fe
derazione attivo provinciale 
sulla proposta dei comunisti 
per la riorganizzazione della 
università. Introdurrà Vitto
rio De Cesare e concluderà 
Andrea Geremicca. 

La cronaca e 
la pubblicità 

Dai compagni Silvio Tom 
molillo. segretario delia se
zione comunista di Vico E-
quense e G.ovanni Arpino. 
consigliere comunale del PCI. 
riceviamo la seguente lettera: 
- Abbiamo letto sull'Unita 
di venerdì 19 novembre nel
la cronica di Napoli, un ar
ticolo con titolo su quattro 
colonne e due fotografie di 
un triste avvenimento acca
duto a Vico Equense Con 
tutto il rispetto per la mor
te. la solidarietà per le fa
miglie. tutte vittime di una 
società disgregata e disuma 
nizzata teniamo a chiarire 
che — a nostro avviso — l'ar
ticolo ci è parso troppo lun
go tenuto conto che l'Unità 
è l'organo di un pvrtito e di 
quanto sia difficile per la 
nostra sezione ottenere spa
zio. anche in misura mfeno 
re. per art'col: di interes?** 
locale si. ma pur sempre d: 
interesse politico 

«Ci voghamo fermare an
che su un altro aspetto del 
giornale, sempre . i cronaca 
d: Napoli, e c o ? le eroìne 
inserzioni pjbbl.citar.e c.ne-
matozrafiche 

<r Pur comprendendo che 
la questione va v.sta anche 
in un'ottica di una maze.ore 
entrata finanziaria per il no 
stro giornale, pensiamo — 
tenendo presente lo sforzo d. 
tutti i compagni per sostene
re l'autonomia del nostro 
giomaìe — di non poter e:u-
st'ficare una simile pubbli
cità per certi film che noi 
comunisti rifiutiamo proprio 
per la loro problematica, e 
pest io per la loro non pro-
b'ematica J». 

sono da apprezzare, risulta
no fortemente unilaterali. Il 
nostro, in/atti, è un quoti
diano di partito, ma — pro
prio per la natura del nostro 
partito — fin dalla sua na
scita <si ledano certe osser-
'•azioni di Gramsci stilla fun
zione del cronista) hi teso 
ad essere un giornale di mas
sa e completo, non un gior
nate colto e per elite 

Quanto alla ]ìiihb':rità i 
compagni dovrebbero sapere 
(perché è utato ampiamente 
documentato dalla pubblica
zione dei bilanci» che il no
stro quotidiano è ancora far. 
temente discriminato negli 
introiti pubblicitari, e che. 
anzi, m tutti questi anni, la 
manoira pubblicitaria e ser 
tita come pesante arma di 
ricatto contro testate ed edi
tori democratici. \oi ci bat
tiamo per cambiare questa si
tuazione — e dei risultati cn 
mtneiamo finalmente ad aver
li — e per contenere t! defi
cit di bilancio che (nono 
l'ante t sacrifici dei compa 
gni) è una costante minac
cia an^hc per l'aumento dei 
costi. Infine la pubblicità 
icone ogni altra parte del 
gioTnafei passa al taglio di 
lettori intelligenti, che san
no distinguere e che non pos
siamo considerare a nessun 
titolo minora:: 

Peripezie 
alla Cairoli 

/ compagni di Viro F.quen-
se pongono questioni non iso
late e non secondane, che 
testimoniano della vivacità 
del dibattito in corso sulla 
funzione e sul ruolo della no
stra stampa. 

E tuttavia si tratta di os
servazioni che. se testimonia
no un impegno ed una colla
borazione verso l'Unità che 

E* deceduto in ancor giova
ne età 

ESISTO FABBRICHI. 
Dirigenta del sindacato 

bancari FIB-CISL 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze delle ?ezion. sin
dacali FIDACCGIL del Ban 
co di Napoli. 
Napoli. 1 dicembre 1976 

C: ha telefonato l'aitro gior
no .n redazione un nostro 
lettore che ri raccontava, mol
to perplesso. lo « penpez.e » 
cui era andato incontro, nel-
.e u.t.me set t. ma no. .1 suo 
bamb.no che Irequenta le e.« 
menta.*. 

I! ragaz/o. dopo un inizio 
di anno scolast.co tutto som
mato tranquillo, era stato 
trasfer.to dalla « Bacc.n.., ai-
la iCa.roii». dipendenti en
trambe dello stesso circolo, il 
14. Il trasferimento si era re
so necessario poiché, la '< Bac-
cini ». era stata chiusa per 
dei lavori di riammoderna 
mento. Ma il fatto inamm.s 
sibile è che. ci raccontava il 
lettore, improvvisamente, 'A 
seti, ma na scorsa anche la 
aCa.roli» e stata chiusa per 
de: lavor. in corso. A questo 
punto la vicenda ragg.unge 
.1 erot testo. Non era possi 
b.le — e. cn.ede .1 lettore — 
provvedere m anticipo a tali 
!a\or.? Invece d. aspettare 
che .T\.7.A.-^C . ' inno 5co'.asti 
«o m:i era possib.lc s.ste 
maro le ^cuo.? durante . ine-
s. est.».? 

elettronici 
dimostraz ion i e 

vendi te 
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